
 
 

FERIA DI AVVENTO - 24 dicembre 
IV settimana – Martedì 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Oggi saprete che il Signore viene: 
  col nuovo giorno vedrete la sua gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Oggi saprete che il Signore viene: 
  col nuovo giorno vedrete la sua gloria. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Adoriamo il mistero 
del Cristo redentore, 
nato da Maria Vergine. 
 
Nel suo grembo purissimo 
egli si è fatto uomo 
per divino consiglio. 
 
Maria, piena di grazia, 
intatta, sempre vergine, 
è il tempio dell’Altissimo. 
 
Come sole che sorge, 
come sposo dal talamo, 
Dio viene a salvarci. 
 
O luce, che risplendi 
nella notte del mondo, 
vinci le nostre tenebre. 
 
O Gesù, re di gloria, 
mediatore per gli uomini, 
da’ il perdono e la pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre ed allo Spirito 
ora e sempre nei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Veni, redémptor géntium, 
osténde partum Vírginis; 
mirétur omne sǽculum: 
talis decet partus Deum. 
 
Non ex viríli sémine, 
sed mýstico spirámine 
Verbum Dei factum est caro 
fructúsque ventris flóruit. 
 
Alvus tuméscit Vírginis, 
claustrum pudóris pérmanet, 
vexílla virtútum micant, 
versátur in templo Deus. 
 



Procédat e thálamo suo, 
pudóris aula régia, 
géminæ gigas substántiæ 
álacris ut currat viam. 
 
Æquális ætérno Patri, 
carnis tropǽo cíngere, 
infírma nostri córporis 
virtúte firmans pérpeti. 
 
Præsépe iam fulget tuum 
luménque nox spirat novum, 
quod nulla nox intérpolet 
fidéque iugi lúceat. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patrique glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  A te giunga, Signore, il mio grido: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
SALMO 101 Aspirazioni e preghiere di un esule 
Sia benedetto Dio... il quale ci consola in ogni nostra tribolazione (2 Cor 1, 4). 
 
I (2-12) 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, * 
 a te giunga il mio grido. 
 
Non nascondermi il tuo volto; † 
 nel giorno della mia angoscia 
  piega verso di me l’orecchio. * 
 Quando ti invoco: presto, rispondimi. 
 
Si dissolvono in fumo i miei giorni * 
 e come brace ardono le mie ossa. 
Il mio cuore abbattuto come erba inaridisce, * 
 dimentico di mangiare il mio pane. 
 
Per il lungo mio gemere * 
 aderisce la mia pelle alle mie ossa. 
Sono simile al pellicano del deserto, * 
 sono come un gufo tra le rovine. 
 
Veglio e gemo * 
 come uccello solitario sopra un tetto. 
Tutto il giorno mi insultano i miei nemici, * 
 furenti imprecano contro il mio nome. 
 
Di cenere mi nutro come di pane * 
 alla mia bevanda mescolo il pianto, 
davanti alla tua collera e al tuo sdegno, * 
 perché mi sollevi e mi scagli lontano. 
 
I miei giorni sono come ombra che declina, * 
 e io come erba inaridisco. 
 
1 ant.  A te giunga, Signore, il mio grido: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
 



2 ant.  Volgiti, Signore, 
 alla preghiera del povero. 
 
II (13-23) 
 
Ma tu, Signore, rimani in eterno, * 
 il tuo ricordo per ogni generazione. 
 
Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, † 
 perché è tempo di usarle misericordia: * 
 l’ora è giunta. 
 
Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre * 
 e li muove a pietà la sua rovina. 
 
I popoli temeranno il nome del Signore * 
 e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà ricostruito Sion * 
 e sarà apparso in tutto il suo splendore. 
 
Egli si volge alla preghiera del misero * 
 e non disprezza la sua supplica. 
 
Questo si scriva per la generazione futura * 
 e un popolo nuovo darà lode al Signore. 
 
Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario, * 
 dal cielo ha guardato la terra, 
per ascoltare il gemito del prigioniero, * 
 per liberare i condannati a morte; 
 
perché sia annunziato in Sion il nome del Signore * 
 e la sua lode in Gerusalemme, 
quando si aduneranno insieme i popoli * 
 e i regni per servire il Signore. 
 
2 ant.  Volgiti, Signore, 
 alla preghiera del povero. 
 
 
3 ant.  In principio, Signore, hai fondato la terra, 
 i cieli sono opera delle tue mani. 
 
III (24-29) 
 
Ha fiaccato per via la mia forza, * 
 ha abbreviato i miei giorni. 
 
Io dico: Mio Dio, † 
 non rapirmi a metà dei miei giorni; * 
 i tuoi anni durano per ogni generazione. 
 
In principio tu hai fondato la terra, * 
 i cieli sono opera delle tue mani. 
 
Essi periranno, ma tu rimani, * 
 tutti si logorano come veste, 
come un abito tu li muterai * 
 ed essi passeranno. 
 
Ma tu resti lo stesso * 
 e i tuoi anni non hanno fine. 
I figli dei tuoi servi avranno una dimora, * 
 resterà salda davanti a te la loro discendenza. 



 
3 ant.  In principio, Signore, hai fondato la terra, 
 i cieli sono opera delle tue mani. 
 
V. Il Signore annunzia la sua parola a Giacobbe, 
R. le sue leggi e i suoi giudizi a Israele. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 51, 17 – 52, 2. 7-10 
 
A Gerusalemme è annunziata la salvezza 
 
Svégliati, svégliati, 
àlzati, Gerusalemme, 
che hai bevuto dalla mano del Signore 
il calice della sua ira; 
la coppa della vertigine 
hai bevuto, l’hai vuotata. 
Nessuno la guida 
tra tutti i figli che essa ha partorito; 
nessuno la prende per mano 
tra tutti i figli che essa ha allevato. 
Due mali ti hanno colpito, 
chi avrà pietà di te? 
Desolazione e distruzione, fame e spada, 
chi ti consolerà? 
I tuoi figli giacciono privi di forze 
agli angoli di tutte le strade, 
come antilope in una rete, 
pieni dell’ira del Signore, 
della minaccia del tuo Dio. 
Perciò ascolta anche questo, o misera, 
o ebbra, ma non di vino. 
Così dice il tuo Signore Dio, 
il tuo Dio che difende la causa del suo popolo: 
«Ecco, io ti tolgo di mano 
il calice della vertigine, 
la coppa della mia ira; 
tu non lo berrai più. 
Lo metterò in mano ai tuoi torturatori 
che ti dicevano: Cùrvati che noi ti passiamo sopra. 
Tu facevi del tuo dorso un suolo 
e come una strada per i passanti». 
Svégliati, svégliati, 
rivestiti della tua magnificenza, 
Sion; indossa le vesti più belle, 
Gerusalemme, città santa; 
perché mai più entrerà in te 
il non circonciso né l’impuro. 
Scuotiti la polvere, alzati, 
Gerusalemme schiava! 
Sciogliti dal collo i legami, 
schiava figlia di Sion! 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero di lieti annunzi 
che annunzia la pace, 
messaggero di bene 
che annunzia la salvezza, 
che dice a Sion: 
«Regna il tuo Dio». 
Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme gridano di gioia, 
poiché vedono con i loro occhi 



il ritorno del Signore in Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutti i popoli; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 
 
RESPONSORIO Cfr. Es 19, 10. 11; Dt 7, 15; cfr. Dn 9, 24 
R. Santificatevi, popolo di Dio: 
domani verrà il Signore; 
* egli allontanerà da voi ogni debolezza. 
V. Sarà distrutta la colpa, 
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo: 
R. egli allontanerà da voi ogni debolezza. 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, vescovo 
(Disc. 185; PL 38, 997-999) 
 
La verità è germogliata dalla terra 
e la giustizia si è affacciata dal cielo 
 
 Svégliati, o uomo: per te Dio si è fatto uomo. «Svégliati, o tu che dormi, déstati dai morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5, 14). 
Per te, dico, Dio si è fatto uomo. 
 Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse 
assunto una natura simile a quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe posseduto, se non fosse stata elargita questa 
misericordia. Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse incontrato con la tua stessa morte. Saresti venuto meno, se non ti 
avesse soccorso. Saresti perito, se non fosse venuto. 
 Prepariamoci a celebrare in letizia la venuta della nostra salvezza, della nostra redenzione; a celebrare il giorno di festa in 
cui il grande ed eterno giorno venne dal suo grande ed eterno giorno in questo nostro giorno temporaneo così breve. Egli è 
diventato per noi giustizia, santificazione e redenzione perché, come sta scritto, chi si vanta si vanti nel Signore (cfr. 1 Cor 1, 
30-31). 
 La verità è germogliata dalla terra (cfr. Sal 84, 12): nasce dalla Vergine Cristo, che ha detto: Io sono la verità (cfr. Gv 14, 
6). E la giustizia si è affacciata dal cielo (cfr. Sal 84, 12). L’uomo che crede nel Cristo, nato per noi, non riceve la salvezza da 
se stesso, ma da Dio. La verità è germogliata dalla terra, perché «il Verbo si fece carne» (Gv 1, 14). E la giustizia si è 
affacciata dal cielo, perché «ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall’alto» (Gc 1, 17). La verità è germogliata dalla 
terra: la carne da Maria. E la giustizia si è affacciata dal cielo perché l’uomo non può ricevere nulla se non gli è stato dato dal 
cielo (cfr. Gv 3, 27). 
 «Giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio» (Rm 5, 1), perché la giustizia e la pace si sono baciate (cfr. Sal 84, 
11) per il nostro Signore Gesù Cristo, perché la verità è germogliata dalla terra (cfr. Sal 84, 12). Per mezzo di lui abbiamo 
l’accesso a questa grazia in cui ci troviamo e di cui ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio (cfr. Rm 5, 2). Non dice della 
nostra gloria, ma della gloria di Dio, perché la giustizia non ci venne da noi, ma si è affacciata dal cielo. Perciò colui che si 
gloria si glori nel Signore, non in se stesso. 
 Dal cielo, infatti, per la nascita del Signore dalla Vergine... si fece udire l’inno degli angeli: Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace sulla terra agli uomini di buona volontà (cfr. Lc 2, 14). Come poté venire la pace sulla terra, se non perché la verità è 
germogliata dalla terra, cioè Cristo è nato dalla carne? Egli è la nostra pace, colui che di due popoli ne ha fatto uno solo (cfr. Ef 
2, 14) perché fossimo uomini di buona volontà, legati dolcemente dal vincolo dell’unità. 
 Rallegriamoci dunque di questa grazia, perché nostra gloria sia la testimonianza della buona coscienza. Non ci gloriamo in 
noi stessi, ma nel Signore. È stato detto: «Sei mia gloria e sollevi il mio capo» (Sal 3, 4): e quale grazia di Dio più grande ha 
potuto brillare a noi? Avendo un Figlio unigenito, Dio l’ha fatto figlio dell’uomo, e così viceversa ha reso il figlio dell’uomo 
figlio di Dio. Cerca il merito, la causa, la giustizia di questo, e vedi se trovi mai altro che grazia. 
 
RESPONSORIO Is 11, 1. 5. 2 
R. Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici: 
la giustizia lo cinge, 
* la fedeltà lo avvolge come un vestito. 
V. Su di lui si poserà lo Spirito del Signore: 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di forza e di consiglio; 
R. la fedeltà lo avvolge come un vestito. 



 
 
ORAZIONE 
 Affréttati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore 
misericordioso. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Oggi saprete che il Signore viene: 
  col nuovo giorno vedrete la sua gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Oggi saprete che il Signore viene: 
  col nuovo giorno vedrete la sua gloria. 



 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Le voci dei profeti 
annunziano il Signore, 
che reca a tutti gli uomini 
il dono della pace. 
 
Ecco una luce nuova 
s’accende nel mattino, 
una voce risuona: 
viene il re della gloria. 
 
Nel suo primo avvento 
Cristo venne a salvarci, 
a guarir le ferite 
del corpo e dello spirito. 
 
Alla fine dei tempi 
tornerà come giudice; 
darà il regno promesso 
ai suoi servi fedeli. 
 
Or sul nostro cammino 
la sua luce risplende: 
Gesù, sole di grazia, 
ci chiama a vita nuova. 
 
Te, Cristo, noi cerchiamo; 
te vogliamo conoscere, 
per lodarti in eterno 
nella patria beata. 
 
A te lode, Signore, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Magnis prophétæ vócibus 
veníre Christum núntiant, 
lætæ salútis prǽvia, 
qua nos redémit, grátia. 
 
Hinc mane nostrum prómicat 
et corda læta exǽstuant, 
cum vox fidélis pérsonat 
prænuntiátrix glóriæ. 



 
Advéntus hic primus fuit, 
puníre quo non sǽculum 
venit, sed ulcus térgere, 
salvándo quod períerat. 
 
At nos secúndus prǽmonet 
adésse Christum iánuis, 
sanctis corónas réddere 
cælíque regna pándere. 
 
Ætérna lux promíttitur 
sidúsque salvans prómitur; 
iam nos iubar præfúlgidum 
ad ius vocat cæléstium. 
 
Te, Christe, solum quǽrimus 
vidére, sicut es Deus, 
ut perpes hæc sit vísio 
perénne laudis cánticum. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patríque glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Tu, Betlemme, 
 non sei l’ultima borgata di Giudea; 
 da te uscirà un capo, 
 il pastore d’Israele mio popolo. 
 
SALMO 100 Programma di un re fedele a Dio 
Se mi amate, osservate i miei comandamenti (Gv 14, 15). 
 
Amore e giustizia voglio cantare, * 
 voglio cantare inni a te, o Signore. 
Agirò con saggezza nella via dell’innocenza: * 
 quando a me verrai? 
 
Camminerò con cuore integro, * 
 dentro la mia casa. 
 
Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvagie; † 
 detesto chi fa il male, * 
 non mi sarà vicino. 
 
Lontano da me il cuore perverso, * 
 il malvagio non lo voglio conoscere. 
 
Chi calunnia in segreto il suo prossimo * 
 io lo farò perire; 
chi ha occhi altezzosi e cuore superbo * 
 non lo potrò sopportare. 
 
I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese † 
 perché restino a me vicino: * 
 chi cammina per la via integra sarà mio servitore. 
 
Non abiterà nella mia casa 
 chi agisce con inganno, * 
 chi dice menzogne non starà alla mia presenza. 
 



Sterminerò ogni mattino tutti gli empi del paese, * 
 per estirpare dalla città del Signore 
  quanti operano il male. 
 
1 ant.  Tu, Betlemme, 
 non sei l’ultima borgata di Giudea; 
 da te uscirà un capo, 
 il pastore d’Israele mio popolo. 
 
2 ant.  Rialzatevi, sollevate la testa: 
 la vostra redenzione è vicina. 
 
CANTICO Dn 3, 26. 27. 29. 34-41 
Preghiera di Azaria nella fornace 
Pentitevi dunque e cambiate vita, 
perché siano cancellati i vostri peccati (At 3, 19). 
 
Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri; * 
 degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre. 
 
Tu sei giusto * 
 in tutto ciò che hai fatto. 
 
Poiché noi abbiamo peccato, † 
 abbiamo agito da iniqui, * 
 allontanandoci da te, 
  abbiamo mancato in ogni modo. 
 
Non ci abbandonare fino in fondo, † 
 per amore del tuo nome, * 
 non rompere la tua alleanza; 
 
non ritirare da noi la tua misericordia, † 
 per amore di Abramo tuo amico, * 
 di Isacco tuo servo, d’Israele tuo santo, 
 
ai quali hai parlato, † 
 promettendo di moltiplicare la loro stirpe 
  come le stelle del cielo, * 
 come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
 
Ora invece, Signore, * 
 noi siamo diventati più piccoli 
 di qualunque altra nazione, 
 
ora siamo umiliati per tutta la terra * 
 a causa dei nostri peccati. 
 
Ora non abbiamo più né principe, † 
 né capo, né profeta, né olocausto, * 
 né sacrificio, né oblazione, né incenso, 
 
né luogo per presentarti le primizie * 
 e trovar misericordia. 
 
Potessimo esser accolti con il cuore contrito * 
 e con lo spirito umiliato, 
come olocausti di montoni e di tori, * 
 come migliaia di grassi agnelli. 
 
Tale sia oggi davanti a te il nostro sacrificio * 
 e ti sia gradito; 
non c’è delusione * 
 per coloro che in te confidano. 



 
Ora ti seguiamo con tutto il cuore, * 
 ti temiamo e cerchiamo il tuo volto. 
 
2 ant.  Rialzatevi, sollevate la testa: 
 la vostra redenzione è vicina. 
 
 
3 ant.  Domani verrà la vostra salvezza, 
 dice il Signore, Dio dell’universo. 
 
SALMO 143, 1-10 
Preghiera del Re per la vittoria e per la pace 
Tutto posso in colui che mi dà forza (Fil 4, 13). 
 
Benedetto il Signore, mia roccia, † 
 che addestra le mie mani alla guerra, * 
 le mie dita alla battaglia. 
 
Mia grazia e mia fortezza, * 
 mio rifugio e mia liberazione, 
mio scudo in cui confido, * 
 colui che mi assoggetta i popoli. 
 
Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi? * 
 Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero? 
L’uomo è come un soffio, * 
 i suoi giorni come ombra che passa. 
 
Signore, piega il tuo cielo e scendi, * 
 tocca i monti ed essi fumeranno. 
Le tue folgori disperdano i nemici, * 
 lancia frecce, sconvolgili. 
 
Stendi dall’alto la tua mano, † 
 scampami e salvami dalle grandi acque, * 
 dalla mano degli stranieri. 
 
La loro bocca dice menzogne * 
 e alzando la destra giurano il falso. 
 
Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, * 
 suonerò per te sull’arpa a dieci corde; 
a te, che dai vittoria al tuo consacrato, * 
 che liberi Davide tuo servo. 
 
3 ant.  Domani verrà la vostra salvezza, 
 dice il Signore, Dio dell’universo. 
 
 
LETTURA BREVE Is 11, 1-2 
 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del 
Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Domani * la terra sarà liberata dal peccato. 
Domani la terra sarà liberata dal peccato. 
V. Regnerà su di noi il Salvatore del mondo: 
la terra sarà liberata dal peccato. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Domani la terra sarà liberata dal peccato. 
 
Ant. al Ben. Per Maria il tempo è compiuto: 
   partorirà il suo figlio primogenito. 



 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Per Maria il tempo è compiuto: 
   partorirà il suo figlio primogenito. 
 
INVOCAZIONI 
Cristo è la luce che illumina ogni uomo. 
La santa Chiesa, unita nella preghiera di lode, 
lo attende e lo invoca: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
Lo splendore della tua presenza, 
o Cristo, vinca le nostre tenebre, 
– ci renda degni dei tuoi benefici. 
 
Salva il tuo popolo, Signore nostro Dio, 
– fa’ che oggi e sempre glorifichiamo il tuo nome. 
 
Accendi nei nostri cuori una sete ardente di te, o Signore 
– il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. 



 
Tu, che ti sei rivestito della umana debolezza, 
– soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Affréttati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore 
misericordioso. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Certum tenéntes órdinem, 
pio poscámus péctore 
hora diéi tértia 
trinæ virtútis glóriam. 
 
Ut simus habitáculum 
illi Sancto Spirítui, 
qui quondam in apóstolis 
hac hora distribútus est. 
 
Hoc gradiénte órdine, 
ornávit cuncta spléndide 
regni cæléstis cónditor 
ad nostra ætérna prǽmia. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 
 



Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
 
SALMO 87 
Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 



 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 2 
 In quel giorno il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per 
gli scampati di Israele. 
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore; 
R. la tua gloria, tutti i re della terra. 
 
 
ORAZIONE 
 Affréttati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore 
misericordioso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dicámus laudes Dómino 
fervénte prompti spíritu; 
hora volúta séxies 
nos ad orándum próvocat. 
 
In hac enim fidélibus 
veræ salútis glória, 
beáti Agni hóstia, 
crucis virtúte rédditur. 
 
Cuius luce claríssima 
tenébricat merídies; 
sumámus toto péctore 
tanti splendóris grátiam. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 
 



Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
 
SALMO 87 
Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 



 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 3 
 In quel giorno: chiunque sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti 
saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. 
 
V. Per la tua benevolenza, Signore, ricordati di noi, 
R. vieni a visitarci con la tua salvezza. 
 
 
ORAZIONE 
 Affréttati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore 
misericordioso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ternis horárum termini 
volútis, dante Dómino, 
trinum perfécte et únicum 
ipsum devóti psállimus. 
 
Sacrum Dei mystérium 
puro tenéntes péctore, 
Petri magístri régula 
signo salútis pródita. 
 
Et nos psallámus spíritu, 
hæréntes sic apóstolis, 
ut plantas adhuc débiles 
Christi virtúte dírigant. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 
 



Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. – 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
 
SALMO 87 
Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 



 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. – 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
 
LETTURA BREVE Is 61, 11 
 Come la terra produce la vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi, così il Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutti i popoli. 
 
V. Vieni, Signore, non tardare: 
R. libera dal peccato il tuo popolo. 
 
 
ORAZIONE 
 Affréttati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore 
misericordioso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

NATALE DEL SIGNORE 
Solennità 

 
Primi Vespri 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Gesù salvatore, 
immagine del Padre, 
re immortale dei secoli, 
 
luce d’eterna luce, 
speranza inestinguibile, 
ascolta la preghiera. 
 
Tu che da Maria Vergine 
prendi forma mortale, 
ricordati di noi! 
 
Nel gaudio del Natale 
ti salutiamo, Cristo, 
redentore del mondo. 
 
La terra, il cielo, il mare 
acclamano il tuo avvento, 
o Figlio dell’Altissimo. 
 
Redenti dal tuo sangue, 
adoriamo il tuo nome, 
cantiamo un canto nuovo. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Christe, redémptor ómnium, 
ex Patre, Patris Unice, 
solus ante principium 
natus ineffabíliter, 
 
Tu lumen, tu splendor Patris, 
tu spes perénnis ómnium, 
inténde quas fundunt preces 
tui per orbem sérvuli. 
 
Salútis auctor, rucole 
quod nostri quondam córporis, 
ex illibáta Vírgine 
nascéndo, formam súmpseris. 
 



Hic præsens testátur dies, 
currens per anni círculum, 
quod solus a sede Patris 
mundi salus advéneris; 
 
Hunc cælum, terra, hunc mare, 
hunc omne quod in eis est, 
auctórem advéntus tui 
laudat exsúltans cántico. 
 
Nos quoque, qui sancto tuo 
redémpti sumus sánguine, 
ob diem natális tui 
hymnum novum concínimus. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui natus es de Vírgine, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
1 ant.  Il Re della pace viene nella gloria: 
 tutta la terra desidera il suo volto. 
 
SALMO 112 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 
 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant.  Il Re della pace viene nella gloria: 
 tutta la terra desidera il suo volto. 
 
 
2 ant.  Manda sulla terra la sua Parola, 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
SALMO 147 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 



 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
  i suoi precetti. 
 
2 ant.  Manda sulla terra la sua Parola, 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
 
3 ant.  Oggi il Verbo eterno, 
 generato dal Padre prima dei secoli, 
 ha umiliato se stesso, 
 per noi si è fatto uomo mortale. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso 
 la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome 
  che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami 
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
3 ant.  Oggi il Verbo eterno, 
 generato dal Padre prima dei secoli, 
 ha umiliato se stesso, 
 per noi si è fatto uomo mortale. 
 
 
 
LETTURA BREVE Gal 4, 4-5 
 Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che 
erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Oggi lo saprete: * il Signore viene. 
Oggi lo saprete: il Signore viene. 
V. Col nuovo giorno vedrete la sua gloria: 
il Signore viene. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Oggi lo saprete: il Signore viene. 
 
 
Ant. al Magn. Quando sorgerà il sole, 
   vedrete il Re dei re: 
   come lo sposo dalla stanza nuziale 
   egli viene dal Padre. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Quando sorgerà il sole, 
   vedrete il Re dei re: 
   come lo sposo dalla stanza nuziale 
   egli viene dal Padre. 
 
 
 
INTERCESSIONI 
Adoriamo Cristo, che umiliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo, 
e divenne simile a noi in tutto, fuorché nel peccato. 
A lui s’innalzi la nostra preghiera: 
Per il mistero della tua nascita, salvaci, o Signore. 
 



Entrando nella storia, hai aperto la nuova era predetta dai profeti, 
– fa’ che la tua Chiesa rifiorisca in giovinezza perenne. 
 
Hai voluto rivestire la nostra condizione mortale, 
– sii luce ai ciechi, vigore ai deboli, conforto ai sofferenti. 
 
Sei nato nell’umiltà del presepe, 
– guarda ai poveri del mondo e dona a tutti prosperità e pace. 
 
Hai portato agli uomini il lieto annunzio della salvezza, 
– fa’ risplendere agli occhi dei morenti la speranza 
 della nuova nascita nel tuo regno. 
 
Sei disceso sulla terra per farci salire al cielo, 
– riunisci con te nella gloria i nostri fratelli defunti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che ogni anno ci fai vivere nella gioia questa vigilia del Natale, concedi che possiamo guardare senza timore, 
quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio che accogliamo in festa come Redentore. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Coloro che prendono parte alla celebrazione comunitaria dell’Ufficio delle letture e della Messa della notte, 
omettono Compieta. 

 
 

Compieta 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 



Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 



SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 
 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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